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A che serve questa «eroina alternativa»? 

Specialisti a consulto 
sull'uso del metadone 
ROMA — Non è un « deca
logo » sul metadone, ma si 
tratta di un insieme di in
formazioni, orientamenti ed 
esperienze certamente utile, 
anche perché di questa « e 
roina alternativa » si parla 
— e con preoccupazione — 
sempre di più, non solo nel 
trattamento delle tossicoma
nie ma per l 'enorme diffu
sione. che si ritrova presso 
i consumatori, per il traffi
co di cui è omet to e, soprat
tutto, per le tante morti che 
ha già procurato. « Eroina 
alternativa » o. come qualcu
no ha detto, « eroina lega
le ». Su di essa, e più in ge
nerale sulle tossicodipenden
ze, si è svolto presso l'Isti
tuto Superiore di Sanità un 
seminario di due giorni, or 
ganiz/.ato dalla dire/ione dei 
servizi sociali del ministero. 

Che cosa si è ricavato dal 
convegno'.' Per prima cosa 
che per il trattamento delle 
tossicodipendenze l'uso del 
metadone, come pure di qual
siasi altra sostanza alterna
tiva. va considerato con la 
massima prudenza avendo 
ben chiari i limiti della sua 
utilità. Più precisamente: 
questa sostanza non rappre
senta da nessun punto di vi
sta una terapia, cioè non è 
una cura; il suo uso, qua
lora venga scelto, dovrebbe 
essere comunque di esclusi
va competenza degli ospeda
li e di altre strutture pub
bliche; ogni somministrazio
ne va effettuata di preferen
za solo dopo la comparsa 
dell'effettiva sindrome di a-
stinc-nza e non. come fanno 
alcuni, prima che compaia 
la crisi. Accade infatti (l 'ha 
spiegato un farmacologo. 
Vittorino Andreoli) che a 
volte i consumatori credono 
di aver preso eroina invece 

Due giorni di utili informazioni 
e di preoccupate riserve 

all'Istituto Superiore di Sanità 
Quasi un breviario dettato da annose 

esperienze - Miti da sfatare 

di un'altra droga: risultano 
così dipendenti psichicamen
te e non fisicamente (pseu-
doeroinismo) e vengono sbri
gativamente sottoposti al trat
tamento con metadone. 

Non è tutto. Gli specialisti 
hanno insistito su al tre con
siderazioni che vale la pena 
riportare. Occorre cosi evi
tare la somministrazione di 
metadone per iniezioni e va 
tenuto presente che, se usa
to contemporaneamente ad 
altre droghe, questo farma
co può dare origine a varie 
forme di potenziamento: cioè, 
gli effetti si moltiplicano. La 
tossicità del metadone poi 
non è inferiore a quella del
la morfina e dell'eroina, dato 
che sembrano accertati — 
come ha riferito un altro far
macologo. Enzo dor i — di
versi danni epatici e cellu
lari osservati in seguito al 
suo uso. 

Questi criteri restrittivi non 
dovreblxro comunque impe
dire di usare il metadone 
per scopi diversi da quelli 
del trattamento delle tossico
dipendenze. cioè in pratica 
come analgesico, in quanto 
il farmaco risulta di un'ef
ficacia pari solo alla morfina 
per lenire dolori particolar
mente intensi. E anche una 
indiscriminata eliminazione 
del metadone comporta pe
ricoli: la sua «• messa al ban
do » provocherebbe infatti la 
diffusione di altri analoghi 

farmaci alternativi e quindi 
nuove dipendenze, per le qua
li sarebbero necessari molti 
anni prima di conoscerne. 
com'è successo per il meta
done. i carat teri . In ogni ca
so. è stato detto giustamente 
che l'utilizzazione del meta
done andrebbe subordinata 
alla realizzazione di un pro
gramma complessivo di di
sintossicazione e di recupe
ro, diverso per ciascun tos-
sicodi|>cndcnte e da stabili
re all'inizio del trattamento. 

In margine a questa di
scussione è stato sollevato 
(come ha fatto il ricercatore 
L'stik A vico) un problema 
per così dire di chiarezza 
nei termini; si tratta, ad 
esempio, di intendersi quan
do si parla di tossicità, at
tribuita alle più pericolose 
sostanze stupefacenti, quali 
la morfina e l'eroina. Il ter
mine in questo caso va inter
pretato come capacità di que
ste sostanze di indurre dipen
denza nel consumatore; in 

altre parole, l'eroina, anche 
se non molto tossica, è pe
ricolosissima perché « unci
na » chi ne fa uso in ma
niera quasi irreversibile. 

In questo consulto di spe
cialisti è stata anche richia
mata la necessità di definire 
con chiarezza a livello na
zionale i limiti di intervento 
nella valutazione delle tossi 
codipendenze: e cioè i criteri 
con i quali si dovrebbe de

finire il successo di un trat
tamento (durata; il fatto che 
il paziente abbia usato o no 
altre droghe) e l'esatta co
noscenza dell'origine e del 
tipo di dipendenza (frequen
te inattendibilità delle dichia
razioni dei pazienti, relative 
alla quantità e alla qualità 
della droga usata; opinabili
tà delle valutazioni statisti
che finora elaborate e basate 
su informazioni dei consu
matori). Particolarmente in
teressanti, tra gli altri, i ri 
slittati forniti da un opera
tore del Veneto a proposito 
dei consumi di alcune dro
ghe a livello ospedaliero e 
in rapporto agli acquisti nel
le farmacie. E' risultato, ad 
esempio, che il consumo del 
Talwìn (una specialità a ba
se di pentazocina, uno stu
pefacente socialmente perico 
loso perché può indurre atti 
di violenza per procurarse
lo) è salito dopo il 1076. nel
le strutture ospedaliere, da 
7.000 a oltre 60.000 fiale, men
tre quello di altri analgesici 
è rimasto praticamente inal
terato. 

Oltre alle carenze emerse 
riguardo al trattamento e al
la cura, a conclusione del 
convegno si è rilevata l'e
strema inadeguatezza delle 
attuali strutture che dovreb
bero proporsi il recupero e 
il reinserimento sociale dei 
tossicodipendenti. A parte al
cune iniziative locali, pro
mosse a livello regionale e 
comunale, in questo settore 
il lavoro è tutto da fare. E ' 
un lavoro immenso, i cui ri
sultati si potranno verificare 
solo a lungo termine e per 
il quale, quindi, occorre la 
massima attenzione nei prò 
cessi di avviamento. 

Giancarlo Angeloni 

Se è vero che di droga si 
muore è pur vero che oggi 
drogati si nasce. L'uso sem
pre più frequente di eroina 
presso i giovani in età fe
conda, ha fatto si che an
che il prodotto del concepi
mento potesse risentire i de
leteri effetti della droga. E 
da questi effetti non sono 
esenti neppure le cosiddette 
droghe leggere. 

L'acido lisergico. meglio 
conosciuto come LSD. può 
provocare, se assunto in gra
vidanza anomalie nello svi
luppo degli arti e danni cel
lulari a livello cromosomi
co. E' nota la possibilità di 
passaggio della morfina e dei 
suoi derivati at traverso la 
barriera placentare: la don
na che assume la droga du
rante la gestazione <crea una 
tossicomania nel feto, tanto 
è vero che se la madre non 
assume droga, esso stosso 
può andare incontro a feno
meni di irrequietezza carat
terizzati da sobbalzi in ute
ro che cessano dopo che la 
gestante ha ricevuto la droga. 

Tale interdipendenza feto-
madre può portare a conse
guenze ancora più gravi qua
li la morte in utero o la na-

Diagnosi precoce 
per guarire chi 
«nasce drogato» 

Quali i sintomi, i pericoli e le cu
re per i neonati tossicodipendenti 

scita di un soggetto piccolo 
per la sua età gestazionale. 

La sintomatologia della 
* sindrome da astinenza » ap
pare nel bambino da un'ora 
o due a t re giorni dopo la 
nascita. La comparsa tardi
va può essere correlata alla 
somministrazione di narcoti
ci durante il travaglio del 
parto. Il piccolo appare agi
tato. si contorce, ha tremori 
violenti, sudorazione profu
sa . emette bava dalla bocca. 
può andare incontro a con
vulsioni. Se non si interviene 
opportunamente la morte so
pravviene in un'altissima per
centuale di casi (oltre il 90 
per cento). 

Quasi sempre il medico è 
informato della tossicomania 
della gestante o dai parenti 
o da essa stessa: l'istinto ma
terno supera il naturale ri
serbo. Ma può capitare che 
la cosa venga ignorata e al
lora possono crearsi situa

zioni di diflicile diagnosi. In
fatti la sintomatologia d'asti
nenza nel neonato può esse
re sovrapponibile a molte 
sindromi frequenti in tale 
età. 

I tremori, l'agitazione, noi 
li vediamo abitualmente nei 
soggetti ipogliccmici e ipo-
calcemici. cioè bambini il cui 
contenuto di glucosio e cal
cio nel sangue è inferiore al
la norma. Quando la sinto
matologia diviene imponen
te. allora si può pensare a 
uno stato settico o a qual
che fenomeno malformativo. 
In altri termini in ogni istan
te del processo morboso pos
sono verificarsi sintomi co
muni ad altre malattie. Non 
avendo a isposizione mezzi 
diagnostici per verificare una 
sindrome da astinenza in un 
bambino, è sempre sulla ma
dre che bisogna ripiegare. 
cercando con una anamnesi 
accurata di far confessare 

la tossicomania, controllando 
nelle sedi elettive (braccia-
gambe) la presenza di segni 
di pregresse iniezioni. 

Una volta fatta la diagno
si nel neonato, la terapia se
gue la stessa linea di quella 
della madre, cioè la sommi
nistrazione di preparati di 
costanze medicamentose mor-
finosimili. ma con un potere 
depressivo meno accentuato. 
Il miglioramento avviene nel 
bambino in pochi giorni: nei 
casi più gravi è necessaria 
qualche settimana. Data la 
spiccata riluttanza che han
no questi soggetti a nutrirsi. 
si praticano comunemente 
fleboclisi nutritive per per
metterne la sopravvivenza fi
no alla scomparsa della sin
tomatologia clinica. 

Quale sarà il destino di 
questi neonati? Superata la 
fase iniziale con l'ausilio del
le cure, diverranno bambini 
come tutti gli a l t r i : molto 
più grave sarà il destino del
le loro madri . 

Michele Paradiso 
OÌM/O della sezione neo
nati della divisione di pe
diatria del « Mayer » di 

Firenze 

Ma è tornato un freddo invernale 

Bufera di vento 
pulisce il cielo 
per Pasqua 

Più colpito il meridione - Non si pro
gettano lunghe gite -1 soliti stranieri? 

Ha raggiunto la Grande Muraglia 
PECHINO — Ha fatto davvero il giro del mondo, M diabolico monopattino a rotelle: ecco 
infatti il primo skateboard arrivato, esattamente il 18 marzo scorso, in cima alla Grande 
Muraglia. Pioniere un ragazzino hawaiano, il quattordicenne Christopher Duncan, di Hono
lulu, che sta facendo un giro turistico in Cina insieme ai suoi genitori. A suo giudizio, lo 
« skate » funziona benissimo sulla pista della famosa muraglia, « E' una esperienza fanta
stica » ha detto. Nella foto: il ragazzo e il suo skateboard sulla Grande Muraglia. 

Apparterrebbe al gruppo di « azione rivoluzionaria » 

Scoperta a Torino una base 
per attentati: tre arresti 

Rinvenute armi e stampa di propaganda eversiva - So
spettati di aver lanciato un ordigno contro una chiesa 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Tre giovani sono 
stati arrestati ieri dai carabi
nieri. d i e li ritengono appar
tenenti al gruppo eversivo di 
« azione rivoluzionaria », e 
sospettano siano gli autori di 
un attentato contro una dife
sa di via Bliny. avvenuto 
TU febbraio scorso. 

I militi li hanno sorpresi 
all'alba in una soffitta di 
via Milano 18. che fungeva da 
base operativa del nucleo. 
Nel medesimo locale sono 
state trovate alcune piantine 
della città, opuscoli sulla 
guerriglia, e due manifesti. 
definiti « di tenore simile a 
quello dei volantini con cui 
cazione rivoluzionaria» aveva 
rivendicato sia l'attentato di 
via Bliny. sia un altro atto 
terroristico effettuato il gior
no seguente ai danni di un 
convento di monache a Bo
logna. 

Gli arrestati sono Edoardo 

Perotti. 27 anni, abitante a 
Castellainonte (Torino), fra
zione S. Antonio 15. affittua
rio della soffitta. .Mario Bel 
lia. 23 anni, abitante a Torino 
in corso Grosseto 369; Gior
gio Colla. 20 anni, residente a 
Settimo in Corso Piemonte 
C7. 

In casa di quest'ultimo gli 
inquirenti hanno trovato an
che due pistole, rispettiva
mente di calibro !) e 32. con 
la matricola limata, perfet
tamente funzionanti. Rispetto 
ai suoi compagni, che sono 
stati fermati per « partecipa 
/ione a banda armata ». il 
Colla deve quindi rispondere 
anche di detenzione abusiva 
«I alterazione di armi. 

Le indagini sono state con
dotte dal nucleo investigativo 
e dal nucleo di polizia giudi 
ziaria dei carabinieri, coadiu
vati dalla compagnia di Oli
va sso. 

Colla e Perotti erano già 

- i 
l 
i 

I bambini ci guardano: guai a nasconderci 
Uno psicologo in un processo contro una madre separata dal marito — Persecuzione organizzata tra famiglia e tribunale 

La sessualità dei bambini, 
il rispetto u la violenza di es
sa nel mondo in cut vivono, 
il rapporto con la sessualità 
degli adulti, l'immagine in
fantile del proprio corpo, del 
corpo dei genitori, della vita 
di coppia, sono gli argomen
ti affrontati con franchezza e 
sensibilità dal dottor Costan
te Yasconetto. psichiatra e di
rettore del Centro di Igiene 
Mentale di Siena. 

Lo studio è nato da una ri
chiesta del tribunale civile. 
che forse si sarebbe accon
tentato di una pura e sem
plice perizia tecnica da uti
lizzare in una causa di se 
parazionc fra due coniugi del
la città per il più opportuno 
affidamento delle figlie di 
quattro e sette anni. 

Fatto sta che il documento 
i diventato il testo più impor
tante di una complessa e in 
tricata storia al centro della 
quale e una giovane donna. 
privata con incredibili atti 
successivi, di una serie di di
Titti quali la patria potestà. 
l'educazione e la vicinanza 
delle figlie e infine condan
nata addirittura per < corru
zione di minorenni ». Ora do
rrà pronunciarsi l'appello. 

Il fatto è quello, purtroppo 
abbastanza frequente, di una 
coppia che non riesce a scio
gliere il propria legame or
mai finito, in maniera civi
le e rispettosa dei diritti di 
tutti. (E anche per questo 
fi sono previsti' garanzie nel-
hi legge del divorzio!). In 

particolare come risulta da 
tutti i documenti, pieno di 
rancore e di voglia di vendi
carsi è il marito: poiché la 
giovane moglie non accetta 
di stare in casa ed essere il 
€ bel giocattolo » del suo si
gnore-bambino (sono parole 
dello psichiatra), ma vuole 
lavorare, esercitare la sua in
telligenza. avere normali con
tatti con il mondo esterno. 
l'accusa più facile è che si 
tratta di persona immorale o 
di facili costumi. Tanto più 
che essa non considera finita 
a venticinque anni la sua vi
ta sentimentale e sessuale e 
ha ricostituito un legame con 
un giovane al quale, per il 
momento, vuole molto bene. 

Le bambine accettano con 
naturalezza la situazione: 
continuano a vedere anche il 
padre e. interrogate (oh. 
quante volte, su quanti parti 
colori e da quante persone ) 
dicono che amano ugualmen
te entrambi i genitori. Ma il 
padre fa ricorso d'urgenza al 
tribunale e un maresciallo 
viene incaricato di scanda
gliare la vita della donna e 
delle due piccole figlie. Vie
ne fuori in uno stile burocra
tico — voyeristico uno squar
cio di vita intima che nelle 
intenzioni di chi scrive do
vrebbe suscitare scandalo ed 
è invece piuttosto normale. 
Tuttavia questo prezioso 
quanto ridicolo rapporto spa
risce perchè, se risultasse na
to da interrogatori fatti alle 
bambine, risulterebbe un gra

ve illecito in quanto nessuno 
può occuparsi in nessun mo
do dei minori senza informa
re chi esercita la patria po
testà. (St noti che da tutta 
la vicenda sono stati esclusi, 
non si sa perchè, il tribuna-

| le dei minorenni e la polizia 
I femminile). 
! Alla fine si decide di con

vocare le piccole in una 
' udienza tutta per loro e ven-
| gono fuori, molto pacatamen-
I te particolari di vita familia-
I re tult'altro che scabrosi e 

che la più grande sottoscri
ve con qualche errore di or
tografia. 

La colpa più grave, che re
sta a bollare la giovane don
na è quella di girare per ca
sa senza indumenti (ma solo 
d'estate, dice la tximbina, 
perche è caldo, mentre d'in 
verno la mamma sta sempre 
vestita); al massimo si mct 
te un grembiule di cucina, sia 
presente o no il giovane che 
vive con loro. 

Scambia con il suo € part
ner » baci affettuosi. Dormo
no in camera insieme anche 
se con la porta chiusa e. a 
domanda risponde la bimba 
di sette anni, * qualche volta 
ho bussato per avere del lat
te o altro, lei si è alzata e 
ho visto che era nuda. Sicco
me era nuda lei ho pensato 
fosse nudo anche lui sotto le 
lenzuola ». 

Su questa fragile e discuti
bile tela di accusa, di insi
nuazioni. di frasi estorte a 
delle bambine una donna si 

è vista tagliare la patria po
testà e le figlie, affidate ai 
nonni, si può immaginare con 
quale vantaggio per la loro 
educazione vista in particola
re l'animosità della nonna 
materna verso la figlia che 
ha rotto quell'equilibrio per 
benistico ed economico dato 
da una famiglia sia pure vuo
ta di sentimenti e di valori. 
Infine è stato condannato in
sieme al suo partner per cor
ruzione di minorenni. 

Ma. dice l'avvocato Carlo 
Saracir', che giustamente ha 
preso a cuore questo palese 
atto di ingiustizia verso chi 
è colpevole solo di poter es 
sere se stessa: « Difendere un 
marito è abbastanza facile. 
ma quando si tratta di una 
donna bisogna sudare quat 
tro camicie ». 

Comunque la perizia del dr. 
Yasconetto può essere consi 
derata la base più seria per 
la prossima decisione della 
Corte d'Appello. Lo psichia
tra dopo aver esaminato la 
personalità di tutti, giudica 
che la figura pedagogicamen 
te più positiva è proprio la 
madre. Il padre infatti è pie
no di rancore e vive per 
rompere quell'oggetto, la mo
glie che non ha potuto avere 
per sé e altri non devono 
avere al posto suo. i nonni 
sono l'uno indifferente, l'al
tra possessira e arroccata al 
timore del giudizio della 
gente. 

Tsi madre invece si & com
portata con naturalezza (t ciò 

che fa male al bambino è con
statare che il genitore ha 
paura di essere scoperto »>. 
ha dato alle fighe messaggi 
positivi sia per quanto riguar
da l'impegno di ogni essere 
umano verso il lavoro, l'auto
nomia. la vita di relazione, 
non si è vergognata ne del 
proprio corp't né dei propri 
sentimenti, ha rispettato an
che i sentimenti altrui, non 
impedendo alle figlie di in
contrarsi con il padre e ha 
dimostrato infine che gli erro
ri si possono correggere. 

« / bambini — scrive fra 
l'altro, il dtttor Yasconetto 
- - non sono angeli asessua 
ti: hanno una conoscenza del 
proprio corps> e della propria 
vita « sestuale ». un uso della 
propria « sessualità » e una 
curiosità naturale verso la 
sessualità degli altri, uomini 
e ammali, ma « in primis Ì 
verso i genitori. Sella nostra 
società si imbattono per \or 
za nella intimità della loro 
vita sessuale... Attraverso 
porte socchiuse, rumori signi 
ficativi. parole sussurrate e 
mal comprese, raffigurazioni 
parziali di quanto avviene nel 
letto dei genitori vengono al 
bambino elementi utilizzati 
per questa vicenda di identi
ficazione e differenziazione 
nei confronti dell'adulto ». 

« Anche i genitori più sen
sibili, più consapevoli del pro
blema — continua lo specia
lista — non possono non for
nire ai figli quei minimi ele
menti di realtà per quanto 

parziali e sfumati che pri 
ma o p'ò portano alla messa 
in atto dei minori di tutta 
quella rni?a e importantissi 
ma problematica collegata al 
la scena primaria ». 

Lo scena primaria è il rap
porto sessuale vero e proprio 
che. dice il dottor Yasconet 
to. salvf» rari casi viene in 
terpretato dai figli come vio 
lenza di un genitore verso 
l'altro. Ecco perchè sono im
portanti quelle rassicurazio
ni che in famiglia vengono 
offerte da espressioni di af
fetto reciproco. 

Guai dunque a pensare che 
è buona norma educativa na 
scondere ai bambini l'esisten 
za del sesso. Ciò al contrario 
ha creato nel tempo una se 
ne di frustrati e inibiti o fa
natici moralisti. * Perchè il 
ftambinn ha una sua vita 
" sessuale " e sa m ogni ca 
so e spera ed ha bisogno di 
credere, che anche gli adulti 
hanno una loro vita sessua 
le (molto diversa dalla sua) ». 

€ A rischio » per il minore 
è considerata la situazione in 
cui il genitore cui è affidato 
faccia una scelta celibatario, 
si rinchiuda nei rimpianti e 
scarichi tutte le sue ansie 
possessive sul figlio. Potrà 
la voce della scienza e della 
ragione sostituirsi a Siena. 
nelle aule della giustizia alla 
voce del conformismo e del 
pregiudizio? Potrà una ma 
dre riavere le sue figlie? 

Giuliana Dal Pozzo 

noti alle forze dell'ordine, a 
causa di una denuncia per 
oltraggio a pubblico ufficiale, 
subita alcuni mesi orsono. 

L'episodio dinamitardo per 
il quale il ter/etto è sospetta
to. ebbe per obiettivo 'a 
chiesa del Carmine di Torino. 
Un ordigno esplosilo venno 
scagliato contro l'ingresso se
condario dell'edificio religio
so. provocando alcuni danni 
ai muri esterni, e mandando 
in frantumi i vetri delle case 
vicine. Sul luogo dell'attenta
to i carabinieri trovarono al
cuni volantini, firmati « azio
ne rivoluzionaria » (il mede
simo gruppo che si attribuì 
!«i paternità de! ferimento del 
neutro compagno Nino Ferre
rò). dove si sosteneva che la 
• 'critica delle armi è l'unica 
possibile ». 

• * » 
Non si riesce del resto a 

\ aiutare l>ene la notizia pro
prio perché, per quanto è 
possibile, si cerca di mante
nere sulle ricerche il massi
mo risorbo. C'è chi dice che 
gli arresti non risalgono nem
meno a ieri, ma che sono stati 
compiuti prima e che poi la 
polizia ha tenuto d'occhio 
l 'appartamento nella speran
za che qualche « contatto » 
cadesse nella rete. 

Occorre ricordare che in 
tutta Torino si sono fatte 
perquisizioni, dal giorno in 
cui è stato ucciso il mare
sciallo Berardi. proprio per 
venire a capo de! ginepraio 
di gruppi e commandos che 
possono aver fiancheggiato 
l'atroce impresa. Tuttavia a 
carico degli arrestati non pa
re sia venuta fuori molto d; 
più di quello che è stato 
detto. 

• * • 
BOLZANO - Fucili e pinole 
per un valore di d(»dici mi
lioni di lire sono state ruba
te da un camion in viaggio 
da Boi/ano a .Milano. Il ca
mion. di una ditta di auto 
trasporti, aveva a bordo ol
tre alle armi, altro vario 
materiale. 

Il camion è stato rubato 
l'altra sera durante una so
sta alla stazione autostrada
le ; Raganella sud ». nei pres 
si di San Michele all'Adige. 
della autostrada del Brenne 
ro: è lo stesso po>to dove 
*ostò. durante la fuga, l'auto 
di Kappler nel Ferragosto 
scorso. 

I ladri hanno poi riporta
to il camion in Alto Adige ab 
bandonandolo dopo aver pre
levato solo le armi. Una tren
tina di fucili da caccia e 
pistole da difesa e da tiro. 
tutte di provenienza stranie
ra. Le armi erano state spc -
dite dalla ditta « Bignami » 
di Bolzano a commercianti 
lombardi e di altre regioni. 

ROMA — Vacanze pasquali 
all'insegna dell'incertezza : 
dalle condizioni meteorologi 
che. al clima di tensione che 
si è determinato nel paese. 
tutto concorre a porre molti 
punti interrogativi sugli spo
stamenti degli italiani e sul 
l 'arrivo di turisti stranieri. 

Secondo gli esperti, i forti 
venti che investono in questi 
giorni buona parte della pe
nisola e delle isole dovrebbe 
ro da una parte * pulire * il 
cielo nelle regioni settentrio
nali creando però condizioni 
di tempo incerto nel Mezzo
giorno. Tutto. comunque. 
sembra affidato a quello che 
succederà nelle prossime -18 
ore. 

Le raffiche di vento hanno 
continuato a soffiare con una 
insistenza particolare anche 
ieri (nelle Marche si è resi 
strata una velocità record di 
!K1 chilometri orari) , provo
cando non pochi incidenti. In 
tutta la Puglia e nel Mntcra-
no si è avuto ieri un « bla
ck-out » di trenta minuti: il 
flusso dell'energia elettrica si 
è interrotto a causa del mal
tempo che ha danneggiato al 
cimi impianti e strappato i 
fili dell'alta tensione. A Lati
na un palo di ferro che so
steneva insegne pubblicitarip 
è stato portato via dal vento 
e precipitato su un marcia
piede ferendo in modo grave 
tre persone: Alvaro Coppetel 
li. il vigile urbano Franco 
Bastonini e Italo Zesi. 

Una violenta bufera di ven
to flagella da 40 ore la Sar
degna. Forti ritardi si sono 
avuti nei collegamenti marit
timi e aerei col continente. 
Sull'arco alpino, sulle cime 
più alte degli Appennini e 
anche sull 'Etna, in Sicilia, si 
sono registrate abbondanti 
nevicate. 

Previsioni incerte anche sul 
movimento turistico di questi 
giorni pasquali. Gli operatori 
prevedono uno spostamento 
di connazionali per lo più su 
brevi percorrenze e un af
flusso limitato di stranieri 
soprattutto nelle località vi
cine alle frontiere e nelle cit
tà storiche e d 'a r te : Roma. 
Firenze. Venezia. 

L'incognita sta nel numero 
degli spostamenti d i e . secon
do i pessimisti, dovrebbero 
essere inferiori a quelli dello 
scorso anno. C'è. invece, chi 
sostiene che nessuna preoc
cupazione si dovrebbe avere 
sull 'arrivo degli stranieri an
che se i vistosi titoli sulla 
situazione italiana comparsi 
sulle prime pagine dei gior
nali esteri non hanno certo 
contribuito a una buona 
pubblicità turistica nei con
fronti del nostro paese. 

L'ottimismo è dovuto alle 
ulteriori facilitazioni moneta
rie. specie per quel che ri
guarda il marco tedesco. 

Le spese interne sono limi
tate: uova pasquali, colombe 
ecc. sono da tempo nei nego
zi. ma le vendite saranno 
massicce, evidentemente, solo 
all'ultimo minuto. Insomma. 
tutte le carte sono ancora 
coperte, compresa quella del 
tempo. 

Nessun pericolo 

per l'abbacchio 

romano 
I consumatori si tranquil

lizzino: l'abbaci-luo romano 
non nasconde nessun pericolo 
per la salute del con.suin.uo 
re. e potrà a pieno dirit to 
allietare le mense pasquali. 
Preoccupazioni etano sorte 
dopo la notizia di una mona 
di agnelli, nel Reatino e In 
Umbria, dovuta, sempre se 
condo notizie diffuse nd e 
chniococcosi e distornatosi. 

Sono convinto che la mor
talità in questiono -Ma dovuta 
solo a distornatosi (più preci 
samente dicrocellosi) malat
tia che in Italia provoca, o 
gni anno, miliardi di danni e 
che è presente soprat tut to In 
questa stagione. La distoma 
tosi non può. comunque, es 
sere tra.sme-s.sa dall'ovino al
l'uomo. 

Non crediamo, comunque, 
che la idatidosi (o echinococ
cosi) possa aver provocato la 
moria di agnelli di cui si 
parla, perché è una malat t in 
ari evoluzione lentn, che non 
può fare in tempo a svilup
parsi in un giovane agnello. 
Inoltre l'idatidosi non può 
essere trasmessa direttamen
te dagli ovini all 'uomo: è ne
cessario che il cane funga da 
intermediario. 

Poiché, a causa della morte 
di un bambino, negli ultimi 
tempi si è parlato molto del 
l'idatidosi, ritengo opportuno 
chiarire brevemente quale sia 
il ciclo di questa parassitosi. 
presente in molte regioni ita 
liane, soprat tut to in quelle in 
cui si pratica la pastorizia. 
In una certa percentuale degli 
ovini e dei bovini (ma anche 
dei suini e degli equini) di 
queste zone albergano nei lo 
ro polmoni cisti idatidee. Se 
tali cisti vengono ingerite dal 
cane, nell 'intestino di tale a 
nimale si sviluppano delle 
piccole tenie, le quali produ
cono uova che si disperdono 
nell 'ambiente con le feci del 
cane. Se un uomo, un ovino. 
un bovino, un suino o un e-
quino ingeriscono queste uo
va. nei loro organi (soprat
tu t to fegato e polmone) si 
svilupperanno cisti idatidee. 
ed il ciclo ricomincia. 

L'uomo si può per tanto in
fettare solo ingerendo uova di 
tenia echinococco, emesse dal 
cane. Va chiarito che il cane 
può avere diversi tipi di te
nie. non trasmissibili all'uo
mo. e che la tenia echinococ
co è troppo piccola per esse
re vista ad occhio nudo. L'i
datidosi nell'uomo è diffusa 
soprat tut to nell 'Italia con 
tro meridionale e nelle isole. 
dove si calcolano circa mille 
malati ogni anno. E" sempre 
una malatt ia a decorso lento. 
che si manifesta solo mesi o 
anni dopo l'infezione. Nelle 
zone rurali delle regioni sud
dette sono presenti, naturai-
mrnte. anche cani infetti. 
Nella città. : cani infetti so 
no molto rari. 

Per evitare che 1 cani s! 
infettino, bisogna evitare ri: 
somministrare loro carne 
crucia, che potrebbe contene
re materiale iriatideo. 

Prof. Adriano Mantovani 
dell 'Istituto rii malat t ie 
infettive Facoltà di medi
cina veterinaria, Bologna 

IL 6 APRILE 

Golpe: Emilio Taviani 
davanti ai giudici 

ROMA — Alcuni important i 
testimoni e l'ascolto delle re
gistrazione delle confessioni 
di Remo Orlandini costitui
scono il programma delle 
udienze al processo per il 
fallito tentativo di colpo di 
s ta to di Jun io Valerio Bor
ghese. fissate dopo la pausa 
di Pasqua. 

Il presidente della Corte 
d'Assiste di Roma. Giuffrida. 
ha sospeso infatti ieri il di
batt imento. convocando per 
il 6 aprile prossimo l'ex mi
nistro degli Interni Paolo 
Emilio Taviani . il gen. Save
rio Malizia, già consulente 
legale del dicastero della Di
fesa. l'ex capo della polizia 
Efisio Zanda Loy e l'ispet
tore generale della Pubblica 
sicurezza, colonnello Cerra. 
che svolse le Indagini sulla 

j penetrazione al Viminale. 
| Sempre per la ripresa dell"' 
I udienze è s ta to deciso anche 

l'ascolto delle bobine registra 
te dagli ufficiali del SID, Ro 
magnoli o Labruna, nel cor
so dei loro colloqui con Re 
mo Orlandini. già braccio de 
stro di Borghese e « uomo 
duro » all ' interno del « Fron 
te nazionale ». che con le 
sue ammissioni ha permesso 
d: ricostruire gran parte delle 

i mosse dei cospiratori. 
La brevissima udienza di le 

ri è s ta ta occupata quasi In
teramente dalla deposizione 
del maresciallo Luigi Di d i o 
vme. segretario personale d: 
Vito Miceli quando dirigeva 11 
servizio segreto dell'esercito. 

I il SIOS, e che quest 'ultimo 
j portò con sé quando assunse 
i la direzione del SID. 

Sordomuto a Palermo 

Morì per doccia bollente: 
arrestato l'infermiere 

PALERMO — Accusato del
l'orribile morte per ustioni 
di un ricoverato, un infermie
re dell'ospedale psichiatrico 
di Palermo, il quarantenne 
Simone Greco, è s ta to arre
s ta to ieri mat t ina , in esecu
zione di un manda to di cat
t u ra del giudice isruttore. 
Rocco Chinnici. L'imputazio
ne è di omicidio colposo. 

Il 10 novembre dell 'anno 
scorso. Giuseppa Di Salvo, 
sordomuto e paralitico, ven
ne fat to sedere dal Greco 

su uno sgabello e sottoposto 
ad una doccia d'acqua cal
dissima. Greco, addet to alle 
pulizie personali dei pazien
ti, omise, secondo l'accusa. 
di controllare la temperatu
ra del liquido. 

Per il poveretto fu un ve
ro e proprio supplizio. Rico
verato d'urgenza al repar to 
ustionati dell'ospedale civica 

! di Palermo, i medici tro
varono sul suo corpo piaghe 
di primo e di secondo gra
do. La penosa agoni» bel
l'uomo durò un m e s e 
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